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NOTA STAMPA 
 
Epifani (Fondazione per la Sostenibilità Digitale): “Non basta controllare dove stanno i dati, per un’innovazione sostenibile della PA serve sovranità cognitiva” 
Il Presidente della Fondazione per la Sostenibilità Digitale ha affrontato oggi il tema  nel suo keynote tenuto a Forum PA 
 
Roma, 11 giugno 2026  
“Da anni parliamo di sovranità digitale in termini di infrastrutture, tecnologie e dati.  Il tema è fondamentale, ma con l’avvento dell’Intelligenza Artificiale le dinamiche cambiano velocemente,  e si complicano: non basta – e forse non serve – sapere chi gestisce i nostri dati e dove li tiene. È indispensabile capire come questi dati vengono trattati dall’IA per prendere decisioni. il potere si sposta nelle mani di chi genera significato con gli algoritmi. Per questo abbiamo bisogno di conquistarci una vera e propria sovranità cognitiva, che è essenziale per governare l’innovazione della PA e del futuro del nostro Paese”. 
L’appello arriva da Stefano Epifani, Presidente della Fondazione per la Sostenibilità Digitale, che oggi, partecipando al Forum PA in corso a Roma, ha tenuto il keynote “ Dalla sovranità digitale alla sovranità cognitiva. La sfida per la sostenibilità della PA nell’era dell’intelligenza artificiale” .  
I modelli di intelligenza artificiale interpretano i dati e li trasformano in conoscenze, raccomandazioni e decisioni, ma non lo fanno in modo neutro: mediano la nostra comprensione e influenzano  sia il modo in cui possiamo osservare ciò che accade, sia definire problemi e cercare soluzioni.  “Non serve sovranità digitale se non abbiamo sovranità cognitiva: ovvero la capacità di mantenere consapevolezza sul modo in cui prendiamo decisioni, o le macchine le prendono per noi”, ha aggiunto Epifani.  
Se questo aspetto è cruciale per ognuno di noi, lo è ancora di più per la Pubblica Amministrazione, la quale ha il compito, nelle sue varie espressioni e livelli, di governare e indirizzare i processi che danno forma alla società e creano opportunità per cittadini e imprese.  Come ha sottolineato Epifani, infatti, “la sostenibilità digitale passa dalla capacità di mantenere il controllo non solo degli strumenti, ma anche delle logiche con cui li rendiamo disponibili e li utilizziamo. Soprattutto se si tratta di scelte pubbliche”.  
Un impegno condiviso 
Il tema della sovranità cognitiva dovrà essere sempre di più al centro dell’attenzione per la politica italiana.  Il 25 marzo scorso si è insediato un nuovo Intergruppo Parlamentare per la Sostenibilità Digitale e la Sovranità Tecnologica”, promosso dall’Onorevole Enzo Amich (FdI). Gli attori coinvolti, tra cui la Fondazione per la Sostenibilità Digitale in qualità di Comitato Tecnico Scientifico, si impegnano a costruire un patto parlamentare di legislatura che abbia come priorità migliorare la qualità del dibattito pubblico e dell’azione legislativa. Si tratta di promuovere una visione coerente e integrata delle politiche relative alla trasformazione digitale, orientata alla sostenibilità e alla tutela dell’interesse generale nel medio e nel lungo periodo.   
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Informazioni su Fondazione per la Sostenibilità Digitale 
La Fondazione per la Sostenibilità Digitale è la prima Fondazione di Ricerca in Italia che analizza le correlazioni tra trasformazione digitale e sostenibilità con l’obiettivo di supportare istituzioni e imprese nella costruzione di un futuro migliore. La sua mission è quella di studiare le dinamiche indotte dalla trasformazione digitale, con particolare riferimento agli impatti sulla sostenibilità ambientale, culturale, sociale ed economica. In quest’ottica la Fondazione sviluppa attività di ricerca, fornisce letture ed interpretazioni della trasformazione digitale, offre indicazioni operative per gli attori coinvolti, intercetta le tendenze del cambiamento e ne analizza gli impatti rispetto allo sviluppo sostenibile.  
La Fondazione agisce attraverso una struttura costituita da esperti indipendenti, istituzioni, imprese e università. La Fondazione si ispira e si riconosce nel Manifesto per la Sostenibilità Digitale, una visione sul ruolo delle tecnologie per un futuro sostenibile, che definisce i princìpi sulla base dei quali propone di orientare lo sviluppo tecnologico per contribuire al “soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di realizzare i propri”.  
Ai soci e partner della Fondazione si affianca la Rete delle Università che costituisce il sistema di competenze al quale fa riferimento la Fondazione per lo sviluppo dei suoi progetti e che rappresenta un esempio virtuoso di collaborazione tra istituzioni ed aziende nello sviluppo di progetti e di attività dedicati alla sostenibilità digitale. Tra le Università che fanno parte della Rete, l’Università Sapienza di Roma, l’Università di Pavia, l’Università degli Studi di Cagliari, l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli Studi di Firenze, l’Università degli Studi di Trieste, l’Università di Perugia, L’Università per Stranieri di Perugia, l’Università di Siena, l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, l’Università degli Studi di Torino, l’Istituto di Studi Politici “S. Pio V”, l’Università degli Studi di Sassari.  
Per ulteriori informazioni o approfondimenti, visitare il sito: www.sostenibilitadigitale.it  
L’elenco dei Partner e delle Università che attualmente fanno parte della Fondazione può essere consultato al seguente link 
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